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SSEERRAATTAA  SSUU  SSAARRTTOORRII

IL RISO FA BUON SANGUE...
GRAZIE  SANDRO!

✒Grazie Sandro! Ce l’hai fatta
anche stavolta a farci ridere, co-
me sapevi far tu... pardon... co-
me sai far tu! Lo spirito d’allora è
rimasto inalterato.
Gentilissimo direttore, ci rivol-
giamo a Lei quale interlocutore
preferito per partecipare non so-
lo ai “Piasintëin dal säss” ma an-
che ai “Piasintëin in dal cör”, l’al-
legra emozione nel ricordare in-
sieme Sartori. C’eravamo anche
noi l’altra sera in “Famiglia” - per
i dieci anni dalla morte - e Le
confessiamo che si è percepita la
presenza dal nös Sandro attra-
verso le parole di ognuno.
Siamo contenti che Danilo A-
nelli, al Razdür, abbia espresso
l’intenzione di prodigarsi affin-
ché - nel tempo - si possa intito-
largli quel Centro Dialettale che
comunque gli appartiene, per-
ché di fatto la maggior parte
delle Compagnie che calche-
ranno il President, hanno trova-
to e trovano in Sandro Sartori
un padre generoso, per nulla ge-
loso di quella passione per il
dialetto, chiave d’apertura “dal
cör di Piasintëin”.
Un grazie speciale allo staff di Ci-
ne Club Piacenza.
Giuseppe e Rita Milani
Piacenza

SSTTAATTAALLEE  4455

COLPA DI ANAS MA ANCHE
DEGLI AMMINISTRATORI

✒Caro direttore,
“pronto... Ciucci? Ciucci? “. Non
credo proprio che la telefonata
fra l’onorevole Giacchino Barto-
lomeo, sottosegretario alle infra-
strutture e trasporti ed il presi-
dente dell’Anas, Pietro Ciucci,
sia cominciata in questo modo.
Non credo che il Ciucci sia salta-
to giù dal letto e tanto meno sia
scattato sull’attenti, il 26 settem-
bre in occasione di un incontro
sulla Statale 45 tenutosi a Torri-
glia. Gli amministratori piacenti-
ni sono stati convocati a Roma
grazie all’intervento del parla-
mentare presente all’incontro.
Che la Statale 45 sia uno scan-
dalo, scoprirlo oggi, sembra arri-
vare fuori tempo massimo così
come che sia una "vergogna" a-
vere permesso che il degrado
abbia potuto raggiungere un li-
vello insopportabile. La vergo-
gna ovviamente è da una parte
degli amministratori nostrani
che negli anni non sono stati ca-
paci di avere idee chiare su co-
me avrebbero voluto realizzare
l’ammodernamento e dall’altra
ovviamente dell’Anas che le di-
visioni fra amministratori gli
hanno fatto buon gioco a non
fare nulla o poco.
"Grazie ai genovesi per la solida-
rietà”. Finalmente si è capito che
l’unione con Genova è ed era in-
dispensabile per ottenere risul-
tati importanti. Proprio domeni-
ca 26 settembre, all’oscuro di
tutto sull’incontro di Torriglia,
ho inviato una lettera al presi-
dente Ciucci, sempre in merito
alle urgenze della Statale 45. Pos-
so testimoniare che il presidente
dell’Anas è persona di alto livel-
lo e di rara educazione che non
ha mai avuto problemi a corri-
spondere con un cittadino qua-
le è il sottoscritto.
Pier Luigi  Troglio
Bobbio
■  Innanzitutto le cose sono andate
proprio così, visto che i fatti si sono
svolti sotto gli occhi della nostra
brava giornalista Elisa Malacalza. In
secondo luogo nessuno contesta le
doti personali del presidente Ciuc-
ci, che non conosciamo. Ma aldilà
delle responsabilità programmati-
che degli amministratori, è innega-
bile che Anas stia lasciando in con-
dizioni scandalose la parte emiliana
della Statale 45, come testimoniato
dal nostro lungo, recente reporta-
ge. L’ultima chicca è Ponte Lenzino,
una struttura che va potenziata (è
chiuso ai mezzi pesanti) per dare
ossigeno all’economia del territo-
rio. Ma intanto Anas l’ha asfaltato...

SSAANN  GGIIOORRGGIIOO

CHE  TRISTEZZA
QUELLA PIAZZA

✒Gentile direttore, si è appe-
na concluso il Palio del Fungaiolo
a San Giorgio Piacentino. Nella
giornata conclusiva di questa bel-
lissima festa anche il tempo ha so-
stenuto gli organizzatori e un cie-
lo terso e limpido ha fatto si che i
visitatori arrivassero copiosi. Tut-
to bene allora? Non proprio, ri-
spondo io. Questa festa ha rap-
presentato, tra le altre cose positi-
ve, lo scempio finale della piazza
rifatta dalla precedente ammini-
strazione.
Una piazza che, nelle originarie
intenzioni di chi l’ha voluta e pro-
gettata, doveva essere funzionale,
aggregante, piena di vita. Purtrop-
po questa piazza non ha avuto il
tempo sufficiente per essere “vis-
suta”.
Appena terminata, quando an-
cora molte verifiche e rifiniture
dovevano e potevano essere
messe in atto (le stesse rifiniture
che si fanno a casa ultimata,
quando ci si accorge, con i mura-
tori ancora in giro, che si poteva-
no fare degli aggiustamenti), le e-
lezioni hanno spazzato via i vec-

chi amministratori per lasciare il
posto ai nuovi che hanno finora
avuto, come unico scopo, quello
di distruggere ciò che fino lì era
stato creato. Qual è quel paese
che decide di piazzare una bale-
ra sopra le fontane che, di fatto,
non sono mai state accese? Si di-
ce che non funzionino bene. E al-
lora che si mettano a posto e si
facciano funzionare!
Le fontane sono sinonimo di
gioia, allegria, incantano adulti e
bambini. La nostra amministra-
zione però ha deciso di smantel-
larle completamente. Per non
parlare poi del locale tecnico che
era stato pensato proprio per le
manifestazioni di piazza. In pra-
tica una cucina in muratura, spa-
ziosa, con tanto di bagni e spo-
gliatoi per rendere più agevole il
lavoro dei volontari che prepara-
no succulenti piatti agli avventori.
Anche quella è stata letteralmen-
te abbandonata e si è preferito
montare e incastrare delle lamie-
re da campo!
Certo, l’igiene sarà sicuramente
più garantita che in una cucina al
chiuso e completamente nuova!
Mi immagino poi l’olio che sarà
stato versato, non appositamente
ovvio, sulla pavimentazione… Si

sente dire in giro per il paese che
non ci sono i permessi per la cuci-
na in muratura. Vogliamo davve-
ro credere che il sindaco, se voles-
se, non riuscirebbe ad ottenerli?
Di certo se è stata costruita è per-
ché si poteva costruire e quindi la
si potrà anche utilizzare, o no? Per
mesi questa amministrazione ci
ha ammorbato con la storia del
mutuo che il paese deve pagare
(salvo poi scoprire che il comune
si potrebbe indebitare per un al-
trettanto uguale importo), ha gri-
dato allo scandalo, al disastro, al-
la rovina. Ma lo scandalo è che noi
cittadini paghiamo e continuere-
mo a pagare un mutuo per una
costruzione che sta venendo via
via distrutta. Questo è lo scanda-
lo, o no?
Carla Maffucci

DDOONNAATTOORRII  AADDMMOO

MEGLIO UN  50ENNE
O IL NULLA?

✒Egregio direttore, in merito a
quanto scritto da Letizia Cappel-
lo, presidente Admo, vorrei espor-
re la mia perplessità.
Infatti è stato dichiarato che il li-
mite di età di 40 anni per entrare
nel Registro dei donatori di midol-

lo osseo rappresenta una garanzia
per il ricevente (che ha a disposi-
zione un donatore giovane) e per il
donatore (che permarrà così nel
Registro per almeno 15 anni).
Sinceramente non vedo questo
“beneficio” per il donatore, in
quanto persona che fa qualcosa a
favore di altri: se rimanesse ad e-
sempio fino a 50 anni, avrebbe co-
munque 10 anni in più di tempo
per aiutare persone in difficoltà!
Capisco il vantaggio per il riceven-
te (più il donatore è giovane e me-
glio è) ma pensiamo ad un pazien-
te che non riesce a trovare un do-
natore! Meglio un 50enne o... il
nulla? Temo che sotto queste limi-
tazioni, si celino argomentazioni
di budget sanitario, dato che la ti-
pizzazione - come ogni altra pre-
stazione medica - ha un costo e ri-
chiede un’organizzazione.
Altrimenti non saprei nemmeno
spiegarmi il motivo per cui a un
paio di donne che conosco - che
hanno partorito non più di un an-
no e mezzo fa all’ospedale di Pia-
cenza - sia stato detto che non e-
ra possibile donare il cordone om-
belicale (che può salvare vite co-
me il midollo osseo di un adulto).
Per quali altre ragioni? Se non che
mantenere in vita il cordone nel-

le apposite “banche” è un’opera-
zione che costa alla Sanità circa
1000 euro all’anno? La vita ha
prezzo?
Luisa  B.

AAGGAAZZZZAANNEESSEE

NOI, DIMENTICATI
PER LA FESTA

✒Gentile direttore,
ho letto con piacere della festa te-
nutasi ad Agazzano per festeggiare
i 10 anni della società di calcio A-
gazzanese. Io e mio padre, per que-
sti dieci anni, abbiamo fatto parte
di questa società, con ruoli diversi.
Ci siamo sobbarcati trasferte e spe-
se (senza chiedere mai nulla) solo
per passione. Purtroppo (per im-
pegni di lavoro) da questa stagione
agonistica non potrò più parteci-
pare così attivamente alla causa a-
gazzanese.
Mi ero comunque messo a dispo-
sizione per un ruolo meno impe-
gnativo. Pensavo di aver fatto qual-
che cosa di buono in questi 10 an-
ni, meritandomi almeno una te-
lefonata che dicesse: “Ti aspettia-
mo... “. Purtroppo l’invito è stato
fatto ad altri; a noi non è mai arri-
vato. Ringrazio comunque il “Ghi-
do”, Michele ed il mister, per que-
sti anni trascorsi insieme.
Marco  Costantini

IILL  GGRRUUPPPPOO  AALLPPIINNII

OTTIMA RIUSCITA
DELLA FESTA GRANDA

✒Caro direttore, esprimiamo la
nostra soddisfazione per la bella
riuscita della “59ª Festa granda” or-
ganizzata per la parte conviviale e
di intrattenimento in collaborazio-
ne con il locale Gruppo alpini. La
Cooperativa ha messo a disposi-
zione l’area del proprio parco gra-
tuitamente per l’allestimento del
“campo alpino” dove si è celebrata
anche la santa messa e successiva-
mente si sono tenuti i discorsi e i
saluti delle autorità militari e civili;
è anche motivo e orgoglio per la
nostra cooperativa aver ricevuto
attestati di stima riguardo al trat-
tamento ricevuto.
Sia le autorità che hanno parteci-
pato ai momenti conviviali che i
tanti “alpini” ma anche semplici
cittadini si sono complimentati
per la qualità del servizio e dei cibi
che sono stati cucinati egregia-
mente dallo “ staff” della cucina.
Vogliamo inoltre ringraziare il no-
stro personale che si è impegnato
in modo encomiabile, e le altre
persone che hanno collaborato,
parte del Gruppo cucine feste esti-
ve e alcuni componenti di U. S. Ca-
stelvetro e Pallavolo.
Anche per merito di questo grup-
po di persone il “campo alpino” ha
funzionato a dovere permettendo
di chiudere in bellezza una mani-
festazione che rimarrà nella me-
moria dei cittadini di Castelvetro
per lungo tempo.
Il  Cda della  Coop
Castelvetro

FFEESSTTAA  DDEELLLL’’UUVVAA

ZIANO, GRANDE SFORZO
DELLA PRO LOCO

✒Egregio direttore, a proposito
dell’ultima edizione della Festa
dell’Uva, ho notato con rammari-
co che è stato citato solo marginal-
mente l’apporto della Pro Loco che
è la vera promotrice di tutta l’orga-
nizzazione senza togliere nulla al-
le altre associazioni, anzi grazie di
partecipare.
E’ vero che la festa è stata organiz-
zata anche dall’associazione Sette
Colli col patrocinio della Provincia
e del comune che hanno gestito
magnificamente la serata del saba-
to ed il Wine Fest della domenica
con l’apertura della festa con tutte
le autorità; ma non dimentichia-
moci che tutte le altre attività sono
state organizzate dalla Pro Loco di
Ziano come d’altra parte negli an-
ni precedenti.
Volevo solo ringraziare pubblica-
mente tutti voi della Pro Loco di
Ziano e i volontari per quello che
fate per il nostro bel paese e ad in-
coraggiarVi a perseverare nella Vo-
stre attività.
Stefano  R. -  Ziano

da qualche tempo che non mi occu-
pavo in questa rubrica dei disservizi
delle Poste Italiane in provincia di Pia-

cenza. Non che i disservizi siano scomparsi o
diminuiti. Ma solo per aver dato un po’ di fidu-
cia ai dirigenti delle Poste che si erano impe-

’E gnati,pubblicamente,a migliorare il servizio di
consegna delle lettere,e,soprattutto,cosa a me
molto cara,la consegna,puntuale,tutte le mat-
tine,agli abbonati del nostro giornale.Purtrop-
po la situazione non è migliorata. Lo abbiamo
visto durante l’estate,quando abbiamo ricevu-

to lettere e inviti a singhiozzo, anche a eventi
già scaduti.Lo constatiamo,ogni giorno,con le
testimonianze dei nostri abbonati che ricevo-
no il giornale tardi,anche dopo mezzogiorno o
nel primo pomeriggio. Così non va.

Gaetano Rizzuto

Egregio direttore,
mi permetta di ringraziare (at-

traverso Libertà e la sua rubrica)
le Poste italiane per il servizio (o
più esattamente il disservizio)
che fornisce ai cittadini e spiego
il perché.

Una cartolina speditami da
Cesenatico il 7 luglio 2010 mi è
stata recapitata il 25 settembre
2010. Mi chiedo se è arrivata
camminando!

Capisco che ha dovuto risalire
un pezzo d’Italia, ma forse usan-
do piccioni viaggiatori la corri-
spondenza arriverebbe a desti-
nazione più velocemente. Mi
chiedo se anziché una semplice
cartolina mi fossero state spedi-
te delle partecipazioni di matri-
monio? Mi sarei presentata alla
cerimonia quando gli sposi ave-
vano già fatto il viaggio di nozze?

Se prima il servizio postale

non andava tanto bene ora è
peggiorato in tante cose.

Mara Lucci
Vigolzone

* * *
Caro direttore,
rimpiango veramente il servi-

zio postale di una volta. Nel pae-
se dove abito ho un omonimo,
seppur in una via diversa. In
passato non c’era possibilità di
errore, visto che il postino era
sempre lo stesso e ci conosceva
tutti. Adesso cambiano spesso e
gli “scambi” errati di corrispon-
denza sono all’ordine del gior-
no. Inoltre, sarà un caso, ricevo
meno posta.

Davide C.

Il Direttore risponde

II  ddiisssseerrvviizzii  ccoonnttiinnuuaannoo,,  iill
sseerrvviizziioo  èè  ppeeggggiioorraattoo

“

Poste: in viaggio 80 giorni
da Cesenatico a Vigolzone

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗  In occasione della
festa del patrono i
60enni di  Gragnano
si sono ritrovati per
passare una giornata
di  festa e di allegria
ricordando i tempi
trascorsi
(foto Zucconi)

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA

LLee  ttrreennttaa  ccrrooccii
ddii  VVIITTTTOORRIIOO RROODDAA

Nella terra tormentata
dell’Afghanistan,

per portare la libertà,
la democrazia e la pace,
un altro soldato italiano,

Alessandro  Romani,
è morto ammazzato

dal piombo talebano.
Ora, sono trenta
i ragazzi italiani

uccisi dai ribelli talebani.
Sono molti, sono troppi.
Basta con questa guerra

senza fine!
Essa, è un grande pantano,

è  una notte senza alba,
è  la notte delle tenebre,

è  la notte del nulla.
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